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Foto in copertina: Ricerca in fattoria del FiBL relativa a colture miste 
di cereali e leguminose a Fislisbach AG. Uno degli obiettivi è di 
accrescere l’accoglienza di miscele di specie da parte di aziende 
agricole e  dell’industria alimentare.  Foto: Thomas Alföldi, FiBL

Anno di ricorrenze
State leggendo il primo numero del 30° anno di Bioattualità. 
Vi raccontiamo come da bollettino informativo si è trasforma­
ta nell’attuale rivista. In tutte le edizioni del 2021 pubbliche­
remo una chicca trovata in archivio.
 La nostra scorta di idee è sufficiente per molti altri anni di 
Bioattualità e continuano ad aggiungersi sempre nuovi temi. 
Quali dibattiti e approfondimenti vi interessano particolar­
mente? Scriveteci a redazione@bioattualita.ch per permetterci 
di essere la «rivista vivace, appassionante, letta con piacere dai 
gruppi mirati». Lo richiede il nostro modello giornalistico e lo 
vogliamo anche noi. Pure Bio Suisse festeggia un anniversario 
importante: l’associazione in settembre compirà 40 anni. Il 
numero 7 di Bioattualià gli sarà interamente dedicato.
 Uno dei compiti di Bioattualità consiste nel rafforzare il le­
game tra il FiBL e le aziende Gemma contribuendo in tal modo 
allo scambio di esperienze tra la ricerca, la consulenza e la pra­
tica. Il nostro tema centrale a partire da pagina 6 spiega come i 
risultati della ricerca raggiungono i contadini e viceversa come 
le loro conoscenze ed esperienze giungono ai ricercatori. La 
piattaforma ideale a questo scopo è la ricerca partecipativa. 
Gli esperimenti pratici svolti in fattoria nel frattempo godono 
della considerazione che si meritano. Ciò non significa che la 
ricerca di base diventi superflua. Per l’agricoltura biologica è 
essenziale che la ricerca tenga conto delle condizioni quadro 
e delle norme. Occorre pertanto ricerca bio dedicata, quanta 
dipende essenzialmente dai fondi per la ricerca della Confe­
derazione. Un «obiettivo bio» concreto nella politica agricola 
servirebbe ad accelerare la ricerca rilevante per il biologico.
 Per quest’anno vi formuliamo i migliori auguri di prosperità 
nel campo, nella stalla e ovunque avviene la trasformazione di 
prodotti bio che finiranno sui tavoli dei consumatori.
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Notificare capre e pecore
Secondo l’organizzazione settoriale 
Proviande, per garantire la rintracciabi­
lità occorre notificare alla banca dati sul 
traffico di animali tutti gli spostamenti 
dell’animale dalla nascita fino alla ma­
cellazione. Da inizio 2020 l’obbligo di 
registrazione vale anche per gli alleva­
tori di pecore e capre. Per incentivare 
la notifica corretta i produttori ricevo­

no fr. 4.50 per la notifica della nascita 
dell’animale e al macello viene versato 
un contributo di fr. 4.50 per l’elimina­
zione dell’animale macellato con storia 
completa dell’animale. L’anno scorso le 
storie degli animali incomplete sono ri­
maste senza conseguenze, dal 1° genna­
io non saranno più versati i contributi 
per lo smaltimento.  lid

Lotta alla cimice 
marmorata
La cimice marmorata  – un pericoloso 
parassita in orticoltura e frutticoltura – 
in avvenire potrà essere combattuto più 
efficacemente. Il Consiglio degli Stati, 
come in precedenza il Consiglio na­
zionale, in dicembre ha approvato una 
mozione in tal senso del Consigliere na­
zionale Philipp Kutter. Il Consiglio fede­
rale è ora incaricato di estendere note­
volmente la ricerca e la consulenza nel 
campo della cimice marmorata in parti­
colare e degli agenti patogeni invasivi in 
generale. È previsto un rapido sviluppo 
di strategie di lotta sostenibile che si 
dovranno affermare nel settore agricolo. 
Il parassita ha causato già notevoli dan­
ni, soprattutto per quanto riguarda peri, 
peperoni e cetrioli.  lid

Rettifica Grand Prix
Nel contributo sul Grand Prix Bio Suisse 
2020 nell’ultimo numero di Bioattuali­
tà è stato purtroppo omesso un nome. 
Oltre a Roland Lenz e Bruno Martin fa 
parte del gruppo di progetto «Natur­
talente», che nel concorso si è qualifi­
cato al 4° posto, anche Fredi Strasser di 
Oberstammheim ZH. L’azienda viticola 
Stammerberg di Strasser pratica la viti­

coltura bio rispettosa del clima con vi­
tigni resistenti alle malattie fungine dal 
1989. Il progetto «Naturtalente» ha lo 
scopo di promuovere i vini bio ottenuti 
da vitigni PIWI.  Redazione Bioattualità

www.stammerberg.ch
www.bio-suisse.ch  Su di noi  
Grand Prix Bio Suisse

Attenzione, controllo
Le priorità del controllo annuale delle 
aziende agricole Gemma quest’anno 
sono «Apporto di concimi aziendali non 
biologici» e «Contratti per la trasforma­
zione per conto terzi». Le aziende Gem­
ma sono tenute a stipulare i rispettivi 
contratti con le aziende di trasformazio­
ne per conto terzi non soggette alle pro­
cedure di controllo e di certificazione e 
a presentarli in occasione del controllo. I 
vecchi contratti vanno aggiornati. 
Sul sito internet di Bio Suisse è disponi­
bile un contratto modello (vedi link in 
basso).  Sara Gomez, Bio Suisse

www.bio-suisse.ch  Produttori  
 Normative & promemoria   
Modelli & formulari  «Contratto di 
trasformazione per conto terzi di 
 alimenti e mangimi biologici» (PDF)

Fattori di produzione ’21
Alla presente rivista è allegato (solo per i 
produttori) il nuovo elenco dei fattori di 
produzione del FiBL. Il capitolo «Com­
posto e digestato» per la prima volta non 
figura più nell’elenco cartaceo bensì è 
disponibile solo online. È inoltre previ­
sto un ampliamento e un’ottimizzazio­
ne della banca dati online.  schu

www.betriebsmittelliste.ch (F e D)
shop.fibl.org   
No. ord. 1078 (F) / 1032 (D)

Rilevamento energetico
Le aziende bio contribuiscono parecchio 
alla protezione del clima ma ciò rimane 
in parte inosservato. Per accrescere la 
consapevolezza Bio Suisse quest’anno, 
nell’ambito dei controlli bio annuali, 
rileverà la quantità di energia prodotta 
dalle aziende Gemma. L’attenzione è ri­
volta alla produzione di corrente e all’e­
nergia termica ottenuta da fonti rinno­
vabili.  Corinne Wälti, Bio Suisse

A cosa occorre badare?  Foto: Depositphotos

Verzeichnis2021 | Ausgabe Schweiz | Nr. 1032

Betriebsmittelliste 2021für den biologischen Landbau in der Schweiz

organicinputsevaluation network            

Il sole, fonte energetica.  Foto: Depositphotos

Grazie all’obbligo di registrazione la rintracciabilità delle capre ora è data.  Foto: FiBL

Brevi notizie

http://www.stammerberg.ch
https://www.bio-suisse.ch/it/grandprixbiosuisse.php
https://www.bio-suisse.ch/it/grandprixbiosuisse.php
http://www.bio-suisse.ch
http://www.betriebsmittelliste.ch
http://shop.fibl.org
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Bioaktuell compie 30 anni. Assieme a 
FiBL e Bio Suisse la rivista intende 
promuovere anche in futuro il dialogo 
tra la ricerca e la pratica e creare spazio 
per dibattiti.

Quando Urs Niggli nel 1990 assume la direzione del FiBL, l’i­
stituto pubblica la rivista «zB» già dal 1983. Esce una volta al 
mese e in seguito ogni due mesi, ogni edizione è dedicata a un 
determinato argomento. Il FiBL in quell’epoca è responsabile 
del controllo di due terzi delle aziende bio in Svizzera. Urs 
Niggli vorrebbe informare le stesse con maggiore frequenza 
in merito alle direttive e ai controlli. Concepisce il bollettino 
informativo in formato A5 «FiBL­aktuell», inviato per la prima 
volta a tutte le aziende bio svizzere nel 1991. Dal 1992 si chia­
ma «Bio­aktuell». In seguito alla riorganizzazione dell’allora 
ASOAB (Associazione svizzera delle organizzazioni per l’agri­
coltura biologica, dal 1997 Bio Suisse) e della suddivisione dei 
compiti tra il FiBL come organizzazione di controllo e ASOAB 
come organismo di certificazione, nel 1993 è stata creata la re­
dazione comune, racconta Urs Niggli.
 Il responsabile di allora del servizio di consulenza del FiBL, 
Lukas Kilcher, nel 1994 assieme alla grafica Liliane Steiner 
ha trasformato «Bio­aktuell» in un bollettino informativo in 
formato A4 con un’impaginazione professionale. Anche la 
versione francese «Bioactualités» viene pubblicata dal 1994, 
tuttavia in forma ridotta; in italiano alcuni articoli selezionati 
sono pubblicati su «L’Agricoltore Ticinese». Dal 1983 il numero 
di collaboratori presso il FiBL è raddoppiato, Coop nel 1993 
ha iniziato a vendere prodotti bio con il marchio Naturaplan – 

«con la crescita del movimento bio e del mercato abbiamo de­
ciso di sottoporre la rivista bio a un processo di professionaliz­
zazione per soddisfare le crescenti esigenze di informazione», 
racconta Lukas Kilcher.
 Dal 1995 Bioaktuell è una «vera» rivista con una coperti­
na – e rappresenta pertanto la base dell’attuale rivista. Entro 
due anni il numero di pagine è accresciuto a venti, la tiratura 
è passata da 2000 a 5000 copie al mese. Sfogliando le vecchie 
riviste si ha la percezione di un periodo stimolante e impegna­
tivo. Molte domande sono ancora senza risposte: come fare 
per convertire l’azienda? Quali sono i vantaggi del bio? Quali 
direttive valgono? Quando sarà pronta l’Ordinanza bio svizze­
ra? Sarà imposta la globalità aziendale? Mese dopo mese Bioa­
ktuell accoglie le domande e cerca le risposte – o per lo meno 
di scoprire a che punto sono le discussioni – da dare alla base. 
Il settore «controllo» dispone di uno spazio in ogni edizione; 
collaboratori del FiBL forniscono assistenza ai biocontadini of­
frendo consigli utili per la pratica e segnalano possibili insidie. 
 Il biologico inizia a crescere – e numerose aziende avviano 
la conversione. Una parte è certamente stata attratta dall’aper­
tura del mercato bio e meno dagli obiettivi visionari, racconta 
Markus Bär, responsabile di Bioaktuell in due tappe durante 
complessivamente 12 anni (1995 – 2001 e 2006 – 2013). «Il mo­
vimento bio è stato per molti anni un movimento di opposi­
zione. All’improvviso si è trovato a dibattere su direttive e esi­
genze della trasformazione e del commercio.» Dal 2003 anche 
«Bioattualità» ha la stessa veste grafica delle altre due edizioni. 

Bioaktuell.ch va online
Nei primi anni del 2000 la foto in copertina e l’impostazione 
mutano progressivamente, nel 2005 ha luogo una chiara ri­
strutturazione. La nuova impostazione deve essere di più fa­

1992 1994 1995 1997

1991

Da bollettino informativo  
a rivista del movimento bio

1992: anche ASOAB partecipa. 
Dal 1994 esce «Bioactualités» e 
un allegato in italiano a «L’Agricol-
tore Ticinese».

L’opuscolo informativo diventa 
«Bollettino informativo per 
bioagricoltori» con un’imposta-
zione professionale.

Esce la prima «vera» rivista con 
una vera copertina.

A partire dalla rivista 7|1999 al 
titolo viene aggiunta la menzio-
ne «Bollettino informativo per la 
produzione bio».

http://Bioaktuell.ch
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cile lettura e più fresca, scrive Alfred Schädeli, responsabile di 
Bioaktuell dal 2002 al 2009 (2006–2009 in condivisione con 
Markus Bär), nell’editoriale dell’edizione 4|2005. La rivista 
deve «suscitare anche in avvenire numerose discussioni sti­
molanti, interessanti e controverse». 
 Nel 2007 viene creato il sito internet «Bioaktuell.ch» sul 
quale i biocontadini possono trovare contenuti fondati sulla 
pratica relativi alla consulenza e alla ricerca (FiBL) e a temi 
relativi al mercato (Bio  Suisse) nonché tutte le edizioni di Bio­
aktuell dal 2005.
 Nel 2010 inizia la collaborazione di Stephan Jaun e Petra 
Schwinghammer con Bio Suisse. Con Stephan Jaun diventa per 
la prima volta caporedattore della rivista un collaboratore di 
Bio Suisse. Petra Schwinghammer si occupa della pubblicazio­
ne, rende più professionali i processi e riduce i costi. 
 La riorganizzazione del 2015 porta all’attuale impostazio­
ne. Nel sommario dominano ora i grandi settori «produzione» 
(agricoltura) e «trasformazione e commercio» in corrisponden­
za ai dipartimenti di Bio Suisse. In tal modo si vuole «offrire 
ai lettori, che rappresentano il settore bio svizzero, novità 
importanti e informazioni specialistiche in modo ancora più 
mirato», scrive Markus Spuhler, caporedattore dal 2013 al 
2016, nell’editoriale dell’edizione 1|2015. Ciò rispecchia anche 
la decisione in seno a Bio Suisse di conferire maggior peso a 
trasformazione e commercio. Dal 2016 con Christian Hirschi 
dopo un lungo predominio svizzerotedesco entra a far parte 
del gruppo dell’edizione cartacea un redattore proveniente 
dalla Svizzera romanda; nel 2020 gli succede Claire Muller.
 Nel 2016 ha luogo anche una reimpostazione di «Bioaktuell.
ch». Al sito internet viene conferita una nuova veste e anche 
la rappresentazione per smartphone e tablet viene ottimizza­
ta. Nel 2018 finalmente la foliazione di «Bioactualités» viene 
adeguata a quella dell’edizione tedesca: un desiderio covato per 
anni dai lettori romandi.

Una rivista in bilico 
Bioaktuell assume un’importante funzione nel dialogo tra ri­
cerca e pratica. Con contributi brevi su temi attuali e articoli 
più lunghi sui lavori di ricerca svolti dal FiBL, la rivista mette 

a disposizione conoscenze attuali e permette di entrare in 
contatto con gli esperti della ricerca e della consulenza.
 Alla rivista spetta la sfida non comune di informare in me­
rito alle attività dell’associazione e dell’istituto di ricerca e di 
essere nel contempo una rivista specializzata indipendente. 
Sin dall’inizio tutte le redazioni responsabili di bioattualità 
si sono mosse su questa cresta, in bilico tra comunicazione 
e giornalismo, tra l’esigenza di informazione delle istituzioni 
e quella dei biocontadini. «Il movimento bio è cambiato, non 
si tratta più di un gruppetto di cospiratori deriso dal resto del 
settore agricolo. Ora ha raggiunto la corrente principale. Bioa­
ktuell non emana più il profumo di un nuovo inizio, la rivista 
è diventata più professionale ma forse anche un po’ meno ri­
belle», osserva Markus Bär.
 Bioaktuell deve senz’altro mostrare i lati positivi e negativi 
del movimento bio e cercare attivamente «opinioni diverse e 
analisi critiche», così sta scritto nel modello giornalistico ri­
elaborato che entrambi gli editori hanno adottato nel 2020. 
L’agricoltura biologica in Svizzera infatti si è formata a partire 
da un gran numero di piccoli gruppi e il suo attuale successo è 
dovuto alle numerose discussioni e al fatto di aver affrontato 
temi delicati. Esiste tuttora potenziale per pareri contrastanti 
e animati dibattiti. Quale altra piattaforma esisterebbe oggi se 
non Bioaktuell?  Katharina Scheuner, giornalista indipendente •

bioattualità
L A  R I V I S TA  D E L M O V I M E N TO  B I O  D I C E M B R E | G E N N A I O
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40 anni Bio Suisse
Anche Bio Suisse nel 2021 festeggia un anniversario impor-
tante. Il 1° settembre 1981 infatti è nata l’«Associazione 
svizzera delle organizzazioni per l’agricoltura biologica 
ASOAB» con sede a Oberwil BL. In occasione di questa 
ricorrenza il numero 7 di Bioaktuell sarà dedicato all’evento. 
Nel quadro dell’assemblea dei delegati del 17 novembre 
avrà luogo una cerimonia. Tanti auguri Bio  Suisse, ai prossimi 
40 anni di «crescita»!  sf

A partire dalla rivista 7|1999 al 
titolo viene aggiunta la menzio-
ne «Bollettino informativo per la 
produzione bio».

Con l’edizione 4|2005 Bio-
aktuell viene completamente 
riprogettata. Da allora la rivista 
è disponibile in archivio.

1|2015: Sviluppo dell’at-
tuale layout.

Foto: archivio Bioaktuell

A colori! Dal 2002 è «La rivista del movimento bio». Nei primi anni 
2000 le copertine e l’impaginazione cambiano di continuo. 
Dal 2003 «Bioattualità» esce nella stessa «veste» dell’edizione 
francese e tedesca, fino ad oggi in formato ridotto.

http://Bioaktuell.ch
http://Bioaktuell.ch
http://Bioaktuell.ch
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Cambiamenti climatici e esigenze 
sociali – sono grandi le sfide per 
l’agricoltura biologica, vi è esigenza 
di ricerca in campo biologico. Ed ecco 
quanto è forte l’influsso politico.

Ricerca bio in Svizzera significa soprattutto FiBL. L’istituto 
pratica la ricerca in modo esplicito per rispondere alle esi­
genze e all’ulteriore sviluppo dell’agricoltura biologica. La 
Confederazione considera il FiBL, l’istituto di ricerca fede­
rale Agroscope nonché la scuola universitaria HAFL e il po­
litecnico di Zurigo, i centri di competenza nazionali centrali 
della ricerca in campo agroalimentare (vedi anche riquadro 
informativo). Come istituto di ricerca privato di utilità pub­
blica percepisce pertanto fondi provenienti dai mezzi finan­
ziari per la cosiddetta ricerca del settore pubblico. La Confe­
derazione necessita di questo tipo di ricerca per adempiere ai 
propri compiti in undici politiche settoriali. A questo scopo 
spende ogni anno complessivamente 300 milioni di franchi 
dei contribuenti. «La ricerca agricola è fortemente privilegia­
ta», osserva Markus Lötscher, responsabile del settore ricer­
ca, innovazione e valutazione presso l’Ufficio federale dell’a­
gricoltura (UFAG). Quasi la metà della «torta» va alla ricerca 
nella politica settoriale agricoltura, nel 2019 si è trattato di 
146 milioni di franchi. L’UFAG nel quadro degli accordi con 
Agroscope e FiBL formula le proprie esigenze di ricerca che 
deduce dalle norme giuridiche. Ha quindi un’importanza se 
nella politica agricola è ancorato un obiettivo concreto per la 
parte di agricoltura biologica. Attualmente la Costituzione e 

le leggi chiedono unicamente «una produzione sostenibile e 
orientata al mercato». 
 Nel 2019 il FiBL ha ottenuto dalla Confederazione 7 milioni 
di franchi, circa un quarto dell’attuale fabbisogno finanziario. 
Sulla scorta di una decisione del Parlamento tale importo sarà 
aumentato fino a raggiungere dal 2022 circa 14,5 milioni di fran­
chi all’anno. L’UFAG versa ogni anno circa 4 milioni di franchi 
per progetti inoltrati di cui 2 milioni sono riservati in modo mi­
rato per la ricerca bio. I biocontadini a loro volta contribuiscono 
notevolmente al finanziamento dell’ulteriore sviluppo del loro 
modo di gestione. Infatti versano contributi a destinazione vin­
colata a Bio Suisse che permettono all’associazione di spendere 
ogni anno 1 milione di franchi per la ricerca bio.

Il trasferimento dei risultati della ricerca è limitato
136 milioni di «franchi per la ricerca» nel 2019 sono andati all’i­
stituto federale di ricerca Agroscope che, in base al mandato 
legale, cerca soluzioni per un’agricoltura sostenibile lungo 
l’intera filiera alimentare. «Non si tratta di una separazione tra 
agricoltura convenzionale e biologica bensì dello sviluppo di 
soluzioni sostenibili applicabili ovunque», spiega Marc Andrey, 
responsabile della comunicazione presso Agroscope.
 Inversamente ciò vale anche per la ricerca bio. I suoi risul­
tati sono particolarmente richiesti dall’agricoltura in genera­
le quando i metodi convenzionali non sono più efficaci o se 
sono considerati un rischio troppo grande per l’ambiente e la 
salute. Non tutti i risultati della ricerca relativi a un metodo 
di produzione sono importanti per un altro metodo, le con­
dizioni quadro infatti sono troppo diverse. «Per l’agricoltura 
biologica valgono severe restrizioni per esempio per quanto 
riguarda la concimazione. Una prova varietale con la miglio­

Più ricerca bio non arriva da sé
Dialogo tra ricerca e pratica: esperimento a strisce di patate del FiBL a Bibern SO.  Foto: Thomas Alföldi, FiBL
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Le aziende bio necessitano di ricerca 
orientata alla pratica. Il contatto diretto 
con i ricercatori ne è il presupposto.

La ricerca inizia con il quesito di ricerca o, prima ancora, con 
la domanda come un quesito è considerato dalla ricerca. Per i 
professionisti ciò non è sempre comprensibile. Molti fra loro 
ritengono che la scienza sovente pratichi la ricerca senza tener 
conto delle esigenze delle aziende e che le loro conoscenze 
non confluiscano in modo sufficiente nella ricerca. 
 Le università sono piuttosto orientate alla ricerca di base e 
ciò è parte del loro mandato. Ciò tuttavia non significa che la 
ricerca non sia rilevante per la pratica, osserva Markus Löts­
cher, responsabile del settore ricerca, innovazione e valuta­
zione presso l’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG). «Per la 
soluzione di un problema pratico sono necessarie numerose 
tessere del mosaico. Una parte di esse proviene dalla ricerca 
di base.» Ne sono un esempio le conoscenze relative ai geni 
della resistenza in modo che i selezionatori possano produrre 
in modo mirato varietà che richiedono pochi trattamenti fi­
tosanitari. Oppure il lavoro di Bruno Studer, professore in se­
lezione vegetale molecolare presso il politecnico di Zurigo. Il 
suo gruppo esegue ricerche su grano saraceno con un maggio­

re potenziale di resa e stabilità. La pianta coltivata pressoché 
dimenticata potrebbe diversificare maggiormente l’avvicenda­
mento anche nell’agricoltura biologica.

Ricerca partecipativa in fattoria
I passaggi tra ricerca di base e ricerca applicata sono sempre 
più fluidi. Anche le università eseguono esperimenti pratici, lo 
conferma Christian Schöb, professore in agroecologia presso il 
politecnico di Zurigo. Oltre la metà della ricerca del suo grup­
po avviene in laboratorio o in ambiente controllato, «dove ger­
mogliano i quesiti di ricerca». Ma: «Intendiamo estendere la 
ricerca partecipativa a aziende pilota. Non sarà certo possibile 
realizzare idee folli ma sarà possibile affrontare in modo stra­
tegico questioni importanti per la pratica.» Christian Schöb 
pratica la ricerca «on farm» sulle colture miste. Secondo lui 
le monocolture, convenzionali o biologiche, dal punto di vista 
agroecologico sono sostenibili solo in casi eccezionali. 
 L’attenzione delle scuole universitarie professionali e degli 
istituti di ricerca è rivolta principalmente alla ricerca applica­
ta. Diversi quesiti presso la HAFL sono rilevanti in particolare 
per l’agricoltura biologica. Il gruppo di Hans Ramseier, docen­
te in protezione delle piante e equilibrio ecologico sta facen­
do ricerche su pacciamatura di origine esterna, sovescio per 
aziende senza animali, zigolo dolce in agricoltura biologica e 

Trasferimento di conoscenze dalla 
ricerca alla pratica – e viceversa

 
Ricerca interconnessa
Agroscope, FiBL, politecnico di Zurigo e 
HAFL lavorano a diversi progetti comuni in 
diverse combinazioni. Altri partner di 
progetto con diverse priorità di ricerca sono 
ad esempio ZHAW Wädenswil (settore 
ambiente /alimentazione / salute / so-
cietà), HES-SO a Changins ( viticoltura), 
Hepia Genève (orticoltura), gli istituti 
Vetsuisse delle università di Berna e Zurigo 
(ricerca animali da reddito).
Per la ricerca bio sono importanti anche i 
selezionatori bio, per esempio il seleziona-
tore di cereali Peter Kunz (GZPK), Sativa 
Rheinau e Poma Culta. La ricerca agricola 
ha inoltre luogo lungo tutta la filiera alimen-

tare con partner economici che finanziano la 
ricerca come beneficiari diretti. Innosuisse 
promuove queste cooperazioni su incarico 
della Confederazione.  

Contatti con la ricerca
Agroscope

www.agroscope.admin.ch
Simone Meyer, coordinamento scambio 
di conoscenze 
simone.meyer@agroscope.admin.ch 
tel. 058 467 68 10

FiBL
www.fibl.org
www.bioaktuell.ch 

FiBL Svizzera 
info.suisse@fibl.org 
tel. 062 865 72 72

Politecnico Zurigo
www.ias.ethz.ch  Forschung 
Christian Schöb, Prof. für Agrarökologie 
christian.schoeb@usys.ethz.ch 
tel. 044 632 47 53

HAFL
www.bfh.ch  ricerca: Ackerbau- 
Pflanzenzüchtung (D)
Andreas Keiser, prof. campicoltura e 
selezione vegetale 
andreas.keiser@bfh.ch 
tel. 031 910 21 50

re concimazione possibile pertanto non è trasferibile all’agri­
coltura biologica. Inversamente le soluzioni dell’agricoltura 
biologica per le aziende convenzionali alle attuali condizioni 
economiche sono in parte troppo costose perché per i loro 
prodotti non conseguono maggiorazioni di prezzo», spiega 
Lucius Tamm, membro di direzione del FiBL. Per quanto ri­
guarda il budget e la parte bio nella ricerca agricola pubblica 

non cambierebbe nulla nemmeno la Politica agricola a partire 
dal 2022 attualmente sospesa, commenta Markus Lötscher. 
Ma cosa succederebbe se la Svizzera, come l’UE, stabilisse una 
percentuale concreta di agricoltura biologica entro il 2030? 
«Un obiettivo politico misurabile di questo tipo richiederebbe 
per coerenza più ricerca bio dedicata», spiega il rappresentante 
 dell’UFAG.  Stephanie Fuchs •

Ricerca bio

http://www.agroscope.admin.ch
mailto:simone.meyer@agroscope.admin.ch
http://www.fibl.org
http://www.bioaktuell.ch
mailto:info.suisse@fibl.org
http://www.ias.ethz.ch
mailto:christian.schoeb@usys.ethz.ch
http://www.bfh.ch
mailto:andreas.keiser@bfh.ch
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omeopatia nelle colture di patate con il sostegno finanziario 
di Bio Suisse. «A noi interessa essenzialmente l’ottimizza­
zione dei sistemi colturali in campicoltura con l’obiettivo del 
miglior sfruttamento delle risorse possibile con rese e qualità 
adatte al sito», spiega Andreas Keiser, professore in campi­
coltura e selezione vegetale. La ricerca in fattoria a questo 
proposito rappresenta una fonte importante per conoscere le 
esigenze della pratica. A seconda del progetto di ricerca posso­
no essere coinvolte 20 o anche 50 aziende (bio) sperimentali. 
«In tal caso si può verificare un intenso scambio di esperienze 
tra i capiazienda», racconta Andreas Keiser. «In diversi grup­
pi di ricerca presso la scuola HAFL vi sono anche agricoltori 
che collaborano a metà tempo. Grazie a loro rimaniamo con 
i piedi per terra.» HAFL attribuisce grande importanza a un 
contatto regolare con le organizzazioni di produttori e rap­
presenta la ricerca nelle commissioni settoriali, per esempio 
Zucchero svizzero o Swisspatat. Vi sono rappresentati an­
che gli agricoltori che segnalano le loro esigenze di ricerca. 
HAFL – come altri istituti di ricerca – presenta i risultati delle 
ricerche in occasione di convegni settoriali e organizza propri 
workshop ed eventi.
 Sin dalla sua fondazione nel 1973 il FiBL esegue esperimen­
ti pratici partecipativi in aziende biologiche. Oltre 200 azien­
de partecipano ogni anno a progetti di ricerca comuni. «La 
nostra ricerca in fattoria avviene su un piano di parità», spiega 
Lucius Tamm, membro di direzione del FiBL. «Lo stimolo dei 
ricercatori e il riscontro dei capiazienda sono assolutamente 
equivalenti. Lo scambio di esperienze ci fornisce preziosi im­
pulsi e conoscenze.» Urs Brändli, biocontadino, presidente di 
Bio Suisse e membro del consiglio di fondazione del FiBL lo 
ha vissuto nella propria azienda. «Ho ricevuto i risultati del­
la ricerca tali e quali e viceversa ho potuto apportare le mie 
esperienze.» Racconta la sua esperienza ai colleghi: «Il trasfe­
rimento di conoscenze ottenute dalla ricerca avviene anche in 
questo modo: comprensibile e per mezzo del passaparola.» Per 
questo motivo Urs Brändli è entusiasta anche del progetto di 
Bio Suisse Probio: «Che si tratti di grandi gruppi o di gruppi 
di lavoro promuove in modo efficiente il trasferimento delle 
conoscenze tra contadini.»

 La via dei risultati della ricerca verso la pratica presso il 
FiBL è particolarmente corta grazie all’offerta di consulenza, i 
convegni di specialisti mirati all’applicazione pratica, le visite 
dei campi e i corsi. È inoltre importante anche la partecipa­
zione del FiBL nei gruppi di esperti di Bio Suisse. «È questo 
il grande talento del FiBL, riunisce sotto un solo tetto ricer­
ca, consulenza e formazione», riconosce Markus Lötscher. Per 
questo motivo anche la Confederazione per l’assegnazione di 
fondi per progetti si accerta che i richiedenti prevedano già in 
anticipo di condividere le conoscenze con i centri di consu­
lenza e i professionisti per rendere disponibili al più presto le 
nuove conoscenze concrete.
 Viceversa il FiBL grazie all’intenso contatto con i capia­
zienda si imbatte sovente in interessanti quesiti di ricerca, 
racconta Lucius Tamm. Un esperto contadino per esempio ha 
osservato l’assenza nei suoi campi di una diffusa malattia delle 
piante. «Portiamo queste osservazioni fatte da professionisti 
in laboratorio per scoprire le cause e per vedere se si possono 
sviluppare raccomandazioni per misure di gestione.» I conta­
dini impegnati delle aziende sperimentali costituiscono anche 
una specie di sistema di allarme rapido. «Loro e i nostri con­
sulenti sono come delle antenne per problemi che si stanno 
delineando», osserva Lucius Tamm. Ciò permette alla ricerca 
di intervenire tempestivamente. Il FiBL considera però anche 
la necessità di guardare al futuro: «Dobbiamo offrire soluzioni 
per problemi attuali e nel contempo sviluppare l’agricoltura 
biologica del futuro, quando per esempio vi saranno condizio­
ni climatiche completamente diverse.» Lucius Tamm capisce 
che il senso di questi interrogativi relativi al futuro lontano 
non sia sempre evidente per i professionisti.

In avvenire maggior concretezza per Agroscope
Agroscope conduce ricerche sull’agricoltura sostenibile ma non 
esplicitamente per quanto riguarda il metodo biologico. Esisto­
no però anche progetti comuni con il FiBL. L’istituto di ricerca 
della Confederazione rileva le esigenze di ricerca del settore 
nel quadro del suo programma di attività quadriennale. Nel 
2020 ha avuto luogo il rilevamento delle esigenze per il nuovo 
programma di attività  2022 – 2025. A questo scopo sono stati 
organizzati diversi workshop. «Sono stati invitati rappresen­
tanti dell’agricoltura e del settore alimentare, fra l’altro anche 
Bio Suisse», dichiara Marc Andrey, responsabile della comuni­
cazione presso Agroscope. È pertanto decisivo quanto peso at­
tribuiscono le organizzazioni settoriali alle esigenze della loro 
generalmente piccola «frazione bio». Per lo scambio di espe­
rienze con la ricerca bio nonché con la consulenza e i professio­
nisti bio Agroscope si avvale anche del Forum nazionale sulla 
ricerca bio (NBFF), gestito dall’istituto di ricerca della Confede­
razione assieme a FiBL e Bio Suisse (vedi pagina 12).
 Il trasferimento dei risultati dalla ricerca di Agroscope alla 
pratica finora era avvenuto soprattutto tramite la collabora­
zione con Agridea e le scuole agricole. Per una maggiore vi­
cinanza al mondo professionale la nuova «Strategia di ubica­
zione Agroscope» dal mese di maggio 2020 prevede anche la 
ricerca in fattoria in stazioni di ricerca decentralizzate. Nelle 
aziende agricole situate in quei luoghi avranno luogo attività 
di ricerca orientata alla pratica e scambio di conoscenze. Non 
è ancora stato definito se anche le aziende biologiche faranno 
parte di queste stazioni. «Le soluzioni elaborate dovranno co­
munque essere attuabili in tutte le aziende in Svizzera», spie­
ga Marc Andrey.  Stephanie Fuchs •

Impulsi dalla pratica: il progetto toro IA bio è nato su iniziativa di 
contadine e contadinii.  Foto: Marion Nitsch

Ricerca bio
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Esperimenti pratici: pianificare bene
Sul campo sono sperimentati nuovi 
mezzi ausiliari per l’agricoltura biologica 
ma è necessaria un’autorizzazione.

Le innovazioni fanno progredire l’agricoltura biologica. Per 
sperimentare i nuovi risultati della ricerca in modo rapido 
ed efficiente e applicarli sui campi sono indispensabili espe­
rimenti pratici. La ricerca di base permette ai ricercatori di 
studiare in modo approfondito i nuovi mezzi e metodi e di va­
lutarne il potenziale. Questi metodi tuttavia riescono a supe­
rare il grande esame solo se si affermano anche direttamente 
sul campo. I nuovi prodotti generalmente non figurano ancora 
nell’elenco dei fattori di produzione, il loro impiego pertanto 
non è permesso nelle aziende Gemma. Gli esperimenti prati­
ci ciononostante sono resi possibili grazie alle autorizzazioni 
speciali (vedi riquadro informativo) che permettono ai conta­
dini di tutelarsi e di fornire la prova inconfutabile in occasione 
del controllo bio che un prodotto non ancora inserito nell’e­
lenco può essere utilizzato legalmente su una particella. Que­
sti esperimenti pratici devono fornire dati utilizzabili e vanno 
effettuati su particelle possibilmente piccole. 
 Le autorizzazioni sono rilasciate sia per esperimenti di 
precisione sia per esperimenti a strisce orientati alla pratica. 
L’estensione dipende dal tipo di esperimento, per esempio 
dalla larghezza di lavoro delle macchine utilizzate o dal modo 
d’azione del prodotto esaminato. È possibile trattare con il 
prodotto sperimentale al massimo la metà di una particella; 
la superficie restante va lavorata con i metodi tradizionali o 
non viene trattata del tutto. Negli esperimenti pratici, ac­
canto ai nuovi mezzi ausiliari sono sovente valutati i campi 
d’applicazione per usi minori, per esempio se per un prodot­
to fitosanitario per la frutticoltura si presume un’efficacia 
uguale in viticoltura. In caso di successo è possibile un’au­
torizzazione rilasciata dall’Ufficio federale dell’agricoltura 
(UFAG) e successivamente l’inserimento nell’elenco dei fat­
tori di produzione. Il FiBL l’anno scorso ha autorizzato circa 
80 esperimenti pratici. È il caso per esempio di Daniel Vetter­
li, un contadino di Rheinklingen nel Canton Turgovia. «Sono 
soddisfatto della collaborazione e dell’accompagnamento 
ed effettuerò esperimenti pratici nella mia azienda anche in 
avvenire», dichiara Vetterli. Assieme al FiBL nell’estate 2020 
ha eseguito esperimenti in azienda relativi a barbabietole da 
zucchero e cipolle. 

Nessun esperimento senza autorizzazione
Solitamente la richiesta di autorizzazione viene inoltrata da 
un istituto di ricerca o da una ditta richiedente dopo aver 
concordato i dettagli dell’esperimento con l’azienda. La do­
manda include un modulo di domanda e un piano sperimen­
tale. Gli esperimenti pratici in linea di massima sono auto­
rizzati solo se vi è una reale possibilità di inserimento nelle 
direttive di Bio  Suisse o nell’elenco dei fattori di produzione. 
«Verifichiamo accuratamente l’idoneità all’agricoltura biolo­
gica», spiega Jacques Fuchs del gruppo esperimenti pratici 
del FiBL. «In caso di incertezze, a dipendenza della necessità, 
sono coinvolti esperti del FiBL, dell’UFAG o delle commis­

sioni del marchio di Bio Suisse.» Se non sono necessari ul­
teriori chiarimenti, la risposta relativa all’autorizzazione per 
l’esperimento può giungere già entro pochi giorni. Jacques 
Fuchs sottolinea che per poter presentare la documentazio­
ne necessaria in occasione del controllo bio l’autorizzazione 
scritta rappresenta un’importante protezione per le aziende 
agricole. Spetta pertanto a loro iniziare l’esperimento solo 
una volta in possesso dell’autorizzazione scritta. Tralascian­
do questo importante passo si rischiano punti di penalità in 
occasione del controllo e il pagamento di spese amministrati­
ve. Il numero di punti di penalità dipende dall’esperimento e 
dai mezzi utilizzati, in caso di infrazioni gravi può addirittura 
essere vietato l’uso del marchio. Un esperimento pratico so­
litamente prevede una durata della coltura, l’autorizzazione 
pertanto è valida unicamente durante il periodo concordato. 
Una volta concluso l’esperimento i richiedenti inoltrano al 
FiBL un rapporto finale.  Aline Lüscher •

  
Avvio ben preparato dell’esperimento
L’autorizzazione scritta è il segnale di partenza per un esperi-
mento sul campo. Il FiBL mette a disposizione online le 
rispettive spiegazioni e la domanda per esperimenti pratici 
nelle aziende bio.

www.betriebsmittelliste.ch  Essais practiques 
Jacques Fuchs, Versuchsbewilligungen, FiBL (F e D) 
jacques.fuchs@fibl.org 
tel. 062 865 72 30

Il prodotto sperimentale può essere utilizzato solo su metà della particella. 
Campo sperimentale di mais a Mellikon AG.  Foto: Jacques Fuchs, FiBL

Autorizzazione per l’esperimento

https://www.betriebsmittelliste.ch/fr/essais-pratiques.html
mailto:jacques.fuchs@fibl.org
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Seta pregiata dalla fattoria
Più di dieci anni fa alcuni ingegnosi 
contadini hanno fatto rivivere l’antica 
tradizione svizzera della sericoltura. 
Ne fanno parte: la famiglia Streit Knuchel 
e il promotore di Swiss Silk Ueli Ramseier.

Fine settembre 2020. È il periodo delle abbuffate. Le larve 
del bombice del gelso si fanno strada senza tregua attraver­
so un letto di foglie di gelso. Avvicinando l’orecchio si può 
percepire un leggero crepitio. «Il rumore ricorda quello di 
una pioggerellina estiva», osserva Reto Streit. Da dieci anni 
il contadino e sua moglie  Ursula Knuchel Streit gestiscono 
un allevamento di bachi da seta in località Bärfischenhaus 
presso Laupen nel Canton Berna. La stagione dura da giugno 
a settembre e include tre cicli di 8000 larve. La produzione 
annua ammonta a quattro o cinque chilogrammi di seta. L’a­
zienda agricola con agriturismo di 18,5 ettari attualmente 
è in conversione. «Dal 2021 sarà ufficialmente un’azienda 
Gemma», dichiara il quarantasettenne.
 Le larve sono allevate in un locale chiuso a temperatura 
controllata. Il termometro indica circa 25 gradi, il tenore di 
umidità dell’aria è del 65 per cento ma non sono parametri 
fissi, spiega Reto Streit. Le condizioni climatiche variano e 
sono adeguate alla fase di sviluppo. L’allevamento inizia con la 
schiusa delle uova e dura in genere 24 giorni. Fino alla forma­
zione del bozzolo le larve attraversano quattro mute. Nel caso 
ideale lo fanno tutte contemporaneamente nell’arco di un 
giorno. In seguito si procede alla pulizia. «È una fase delicata, 
infatti si tratta di ‹sincronizzare›» i bruchi, spiega Reto Streit. 
Raggiungono contemporaneamente la fase di crisalide solo se 
si sviluppano allo stesso ritmo. Per una produzione efficiente 
è essenziale.
 «Per la formazione del bozzolo i bachi da seta necessitano 
di circa tre giorni. Lo fanno su graticci», spiega Ursula Knuchel 
Streit. Si tratta di strutture reticolari in cartone suddivise in 
120 piccoli rettangoli nelle quali ha luogo anche la metamorfo­

si. Dopo sette giorni inizia la raccolta. I bozzoli sono trasferiti 
in un forno speciale nel quale le crisalidi sono disidratate per 
un’ora a 110 gradi. A partire da 160 gradi la seta riporta danni. 
Segue poi una fase di essiccazione di diverse ore. «Attualmente 
stiamo sperimentando un nuovo metodo che consiste nel con­
gelare una parte dei bozzoli anziché essiccarli», spiega la cin­
quantunenne. Si tratta di scoprire in quale misura questo meto­
do influisce sulla qualità della seta e sull’ulteriore  lavorazione.

Trattamenti severamente vietati
I bachi da seta sono monofagi e molto delicati. Si nutrono uni­
camente delle foglie fresche del gelso bianco. È pertanto indi­
spensabile avere un gelseto nelle vicinanze dell’allevamento dei 
bachi. La famiglia Streit Knuchel per esempio coltiva 360 alberi 
di gelso. Le foglie devono essere esenti da ruggine e funghi ma 
soprattutto da insetticidi. «I trattamenti comportano enormi 
perdite. Anche la dispersione rappresenta un problema. La scel­
ta dell’ubicazione delle piante è pertanto molto importante», 
spiega Reto Streit. Il luogo giusto è importante anche per altri 
motivi. La pianta originaria della Cina sopporta male il vento, le 
acque stagnanti e il freddo, preferisce il sole e il caldo. 
 Dato che gli alberi di gelso possono raggiungere un’altezza 
di circa 15 metri, per la potatura conviene scegliere la forma 
libera o l’allevamento a basso fusto. «Procediamo alla potatura 
alla fine di febbraio, inizio marzo», spiega Reto Streit. Se si 
lasciano germogliare i rami in un luogo caldo si possono ri­
produrre le piante anche in proprio mediante talea. I giovani 
alberi vanno irrigati durante i primi tre a cinque anni, in se­
guito le loro radici sono sufficientemente profonde per l’au­
toapprovvigionamento. «Ciononostante ci siamo permessi il 
lusso dell’irrigazione a goccia perché la resa delle piante ri­
sulta leggermente superiore», commenta Reto Streit. Per con­
cimare il biocontadino utilizza soprattutto letame di gallina 
della propria azienda calcolando circa 100 unità di azoto per 
ettaro. Durante l’estate taglia l’erba e procede alla pacciamatu­
ra ogni due, tre settimane. Lo strato di pacciamatura tuttavia 
non dovrebbe essere troppo spesso per non permettere ai topi 
di cercarvi rifugio dagli uccelli predatori. «I topi rappresentano 

La formazione del bozzolo e la trasformazione 
in crisalide avviene su questi telaini.  Foto: Swiss Silk

Produttori di seta per passione: Ueli Ramseier (s.) con Ursula Knuchel Streit 
e Reto Streit nel loro gelseto.  Foto : René Schulte 

Seta
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un problema perché sono golosi del legno dolce delle radici del 
gelso», spiega Reto Streit. 
 La famiglia Streit Knuchel gestisce secondo le direttive di 
Swiss Silk, l’associazione dei produttori di seta svizzeri, sia 
la produzione di mangime sia l’allevamento dei bachi da seta. 
Bio Inspecta si occupa della certificazione e del controllo. Per 
ora non esistono norme specifiche di Bio Suisse. All’associa­
zione attualmente sono affiliati dodici allevamenti di bachi da 
seta. La fattoria situata a Bärfischenhaus è l’unica azienda bio. 
La produzione annua svizzera ammonta a 25 – 35 chilogrammi 
di seta grezza e può raggiungere 130 000 bozzoli. 
 Il presidente di Swiss Silk Ueli Ramseier è piuttosto soddi­
sfatto di queste cifre. Quando l’ingegnere tessile e contadino 
nel 2009 ha fondato l’associazione lo ha fatto con l’obietti­
vo di rilanciare la produzione tradizionale di seta in Svizzera, 
risalente al tredicesimo secolo ma che ha subito una battuta 
d’ arresto oltre cento anni fa. Alla ricerca di spiriti affini ha 
incontrato fra altri la famiglia Streit Knuchel, ha organizzato 
i primi incontri di produttori, si è recato in India per acqui­
stare una macchina aspatrice e per seguire una formazione in 
modo da poterla utilizzare. Ed è sempre il cinquantottenne 
che nell’associazione si occupa di comporre le matasse e fila­
re la seta prima dell’ulteriore lavorazione del filato nell’indu­
stria tessile.
 
Prezzi al produttore anziché di mercato
«Nel 2010 abbiamo prodotto i primi 100 grammi di seta grez­
za», racconta Ueli Ramseier. Qualche anno più tardi è seguita 
la prima collezione, realizzata dallo stabilimento tessile zuri­
ghese Weisbrod­Zürrer: 600 cravatte e 200 foulard contenenti 
il 50 per cento in peso di seta svizzera. Swiss Silk attualmente 
collabora con una decina di partner della trasformazione, del 
commercio e della ricerca. La produzione avviene preferibil­
mente su preordinazione, Ueli Ramseier usa suggellare i con­
tratti d’acquisto con una stretta di mano: «Gli affari sono basa­
ti sulla fiducia», spiega.
 La seta svizzera è circa otto volte più cara di quella prove­
niente dal mercato mondiale. In questo caso tuttavia sono i 

produttori a stabilire il prezzo e non il mercato, calcolando 
con una tariffa di 20 franchi per ora di lavoro. «Si tratta di un 
approccio di politica economica che i nostri clienti condivi­
dono», osserva Ueli Ramseier. Un ulteriore valore aggiunto 
è costituito dalla vendita diretta dei bozzoli e dei tessili nel 
negozio aziendale e nello shop online nonché da visite dell’a­
zienda a pagamento. «Per chi non può o non vuole farlo sarà 
difficile essere redditizi», commenta Ueli Ramseier. 
 Grazie all’ostinata azione di persuasione dell’Ufficio fede­
rale dell’agricoltura da parte di Swiss Silk la produzione di seta 
è ora considerata produzione agricola. Per l’allevamento e le 
visite la Confederazione versa un supplemento di 0,05 unità 
standard di manodopera (USM) per ogni 10 000 franchi di pre­
stazione lorda con un limite massimo di 0,4 USM. Possono 
essere richiesti pagamenti diretti anche per i gelseti. Dal 2014 
la coltura permanente è considerata superficie agricola utile. 
Non bisogna però dimenticare: «Per lanciarsi nell’allevamento 
di bachi da seta è necessaria la passione per gli animali, per gli 
alberi e per la sericoltura», dichiara Ueli Ramseier. Reto Streit 
e Ursula Knuchel Streit annuiscono. Non c’è altro da aggiun­
gere.  René Schulte •

www.gastundhof.ch (D e E)

Le larve del bombice del gelso si nutrono solo di foglie del gelso bianco.  Foto: René Schulte

  
Per un chilo di seta occorrono …
… 5000 uova di bombice del gelso. Una volta sgusciate, le 
5000 larve necessitano di 8 metri quadri (lettiere) e fino alla 
formazione del bozzolo mangiano circa 180 chili di foglie. Un 
gelso fornisce circa 7 chilogrammi di foglie all’anno, sono 
pertanto necessari circa 25 alberi di gelso. Quando i 5000 
bachi sono sazi, hanno filato il bozzolo e si sono trasformati 
in crisalide, i loro bozzoli pesano 9 chilogrammi con i quali si 
ottiene 1 chilogrammo di seta grezza.
Ulteriori informazioni e un video sono disponibili sul sito:

www.swiss-silk.ch (D)

http://www.gastundhof.ch
http://www.swiss-silk.ch
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Gruppo esperti frutta
Dall’inizio del 2021 Jörg Streckeisen è 
entrato a far parte del gruppo di esperti 
in materia di frutta. Succede a Hermann 
Kuppelwieser che ha rassegnato le di­
missioni. Jörg Streckeisen gestisce un’a­
zienda frutticola di 14 ettari a Andhau­
sen TG che nel 2017 ha convertito alla 
Gemma. Il 55enne è stato per 20 anni 
attivo in diversi organi dell’associazione 
Thurgauer Landwirtschaft e della Fede­
razione frutticoltori Turgovia.  schu

Shop online sollecitato
Il 2020 è stato un anno impegnativo per 
lo shop online Bio Suisse. La domanda di 
materiale pubblicitario e per la promo­
zione delle vendite che facilita la vendi­
ta diretta ai produttori Gemma è stata 
grande. In singoli casi si sono verificate 
difficoltà di fornitura. Il motivo è stato il 
«boom dei negozi in fattoria» alimenta­
to dalla pandemia. Nel 2020 vi sono stati 
anche alcuni miglioramenti: i sacchetti 
per la farina e il pane ora sono in carta 
FSC con stampa senza impatto sul clima, 
la stampa sulle sporte di carta contiene 
meno colori, i cestini per la frutta sono 
privi di strato PE e la bandiera è in PET 
riciclato. È inoltre stata ampliata l’offer­
ta di matite e blocchetti. Consiglio: au­
mentate la visibilità con un sito internet 
proprio e con la registrazione su azien­
dagemma.ch.  Barbara Handschin, Bio Suisse

shop.bio-suisse.ch

Gestione prodotti
Durante il congedo di maternità di Ilo­
na Stoffel da febbraio sarà responsabi­
le dei prodotti verdura e patate Angela 
Deppeler. L’agroeconoma in possesso di 
un master (HAFL) in precedenza ha la­
vorato presso la centrale di consulenza 
agricola Agridea, nel marketing del com­
merciante di alimenti Gebana e da ulti­
mo presso la Commissione svizzera per 
la conservazione delle piante coltivate.  
Nicole Kleinschmidt, Bio Suisse

Gruppo di esperti latte
Dall’autunno 2020 Simon Schönholzer è 
membro del gruppo di esperti in materia 
di latte. Il 45enne contadino Demeter e 
la sua famiglia gestiscono dal 2000 l’a­
zienda lattiera Lobähof a Schön holzers­
wilen  TG. Simon Schönholzer è pre­
sidente dell’associazione fornitori bio 
Emmi­Biedermann ed è membro di di­
rezione di Thurgauer Milchproduzenten. 
Nel gruppo di esperti latte sostituisce il 
dimissionario Hans Braun.  schu

Vendita diretta
All’inizio del 2021 Michèle Hürner, già 
responsabile del settore carne, ha as­
sunto il nuovo posto di responsabile 
di progetto vendita diretta presso Bio 
Suisse. È pertanto responsabile del co­
ordinamento e del collegamento in rete 
delle corrispondenti attività. Sostiene 
progetti in corso, avvia nuove iniziative 
e sviluppa possibilità di finanziamento 
per rafforzare la vendita diretta e dare 
maggior visibilità alla Gemma.  schu

Processo gestione del mercato: risultati, decisioni 
Nel novembre 2020 il segretariato 
centrale di Bio Suisse ha presentato 
all’assemblea dei delegati i risultati del 
processo di gestione del mercato. Le 
principali conclusioni sono state che 
occorrono soluzioni specifiche per il 
mercato e il settore e che la decisione 
imprenditoriale spetta ai produttori e ai 
rappresentanti del settore. Sono state 
prese le seguenti tre decisioni: 
a) Ampliamento e creazione di canali di 
smercio in Svizzera; 
b) Maggiore trasparenza del mercato; 
c) Impiego (flessibile) di strumenti per il 
controllo delle quantità.
Il segretariato centrale sta lavorando in­
tensamente a questi temi. 

Sono state approntate risorse personali 
e finanziarie per i settori vendita diretta 
e ristorazione collettiva. I siti internet 
aziendagemma.ch e borsabio.ch saran­
no rielaborati. L’attenzione della gestio­
ne dei prodotti è rivolta alla maggiore 
trasparenza del mercato per ottenere 
una crescita in mercati equilibrati. Bio 
Suisse vuole fra l’altro conoscere meglio 
le quantità importate di prodotti bio. È 
già stata elaborata una panoramica dei 
possibili strumenti per il controllo delle 
quantità che è stata discussa alla con­
ferenza dei presidenti nell’estate 2020. 
Una cosa è chiara: le relazioni commer­
ciali eque vanno ulteriormente rafforza­
te.  Nicole Kleinschmidt, Bio Suisse Shop online Bio Suisse apprezzato.  Screenshot

Jörg Streckeisen.  Foto: madSimon Schönholzer.  Foto mad

Michèle Hürner.  Foto: Bio Suisse

Angela Deppeler.  Foto: mad

Bio Suisse

http://aziendagemma.ch
http://aziendagemma.ch
http://shop.bio-suisse.ch
http://aziendagemma.ch
http://borsabio.ch
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Vendita di vitelli di razze da latte riuscita 
Il FiBL nell’ambito del progetto «Ingras­
so al pascolo di buoi e manzi di razze da 
latte bio da banco» ha contribuito a svi­
luppare il programma Manzo da pasco­
lo bio Aldi (ABWR). Il progetto è stato 
concluso un anno prima del previsto. Il 
mercato degli animali ABWR nel 2020 si 
è sviluppato molto bene. Le vendite in 
gennaio di 10 animali per settimana in 
50 filiali alla fine dell’anno hanno rag­
giunto 25 animali in 100 filiali. Il rapido 
sviluppo ha creato difficoltà di offerta 
soprattutto nel 3° trimestre del 2020. I 
punti centrali del programma prevedono 
• ingrasso di vitelli maschi di razze da 

latte;
• svezzamento dei vitelli durante 

150 giorni nell’azienda di nascita in 
modo da ridurre l’uso di antibiotici;

• età massima di 900 giorni, ciò 
permette un ingrasso estensivo senza 
mais e mangime concentrato;

• valutazione dei buoi di razze da latte 
con la classificazione CH da A a C;

• gli animali di oltre 320 chili peso 
carcassa (PC) non sono esclusi;

• un prezzo fisso tutto l’anno di 
fr. 10.70 al chilo PC per consentire la 
pianificazione;

• maturazione delle parti pregiate 
durante almeno quattro settimane.

Ciò garantisce che un ingrasso al pasco­
lo basato sulle superfici inerbite sia pos­
sibile anche nelle regioni di montagna. 
Si è creato un nuovo mercato per vitelli 
maschi di razze da latte che altrimenti 
sarebbero finiti nel canale convenzio­
nale nel quale sono sovente trattati con 
antibiotici. Purtroppo nel primo anno i 
vitelli di pure razze da latte hanno rap­
presentato solo il 16 per cento, la parte 
rimanente è stata completata con incro­
ci. Si punta al 100 per cento, si cercano 
pertanto altre aziende.  Eric Meili, FiBL

www.bioactualites.ch  Élevages   Bovins 
 Engraissement au pâturage  Engrais-

sement au pâturage: documents (F e D)

Aggiornamenti 2021 
Per l’inizio dell’anno il FiBL ha di nuovo 
rielaborato e aggiornato numerosi elen­
chi e registri. Le pubblicazioni possono 
essere scaricate gratuitamente dallo 
shop online del FiBL e in parte essere 
ordinate in forma stampata.  tre

www.shop.fibl.org 
Requisiti per l’agricoltura biologica 2021: 
no. ord. 1680
Liste des intrants 2021:  
no. ord. 1078 (F) / 1032 (D
Dimensions des stabulations 2021 pour 
la garde des animaux de l’agriculture 
biologique en Suisse: no. ord. 1682 (F) 
(segue) / 1153 (D)
Liste variétale céréales: 

 no. ord. 1374 (F) / 1034 (D)
Liste variétale pommes de terre: 

 no. ord. 1375 (F) / 1041 (D)
Liste variétale cultures fourragères et 
grandes cultures: 

 no. ord. 1373 (F) / 1237 (D)
Elenco delle varietà di ortaggi bio: no. ord. 
1305 (riadeguamento fine gennaio)
Varietà non ottenute mediante fusione 
cellulare per l’orticoltura: no. ord. 1180
Liste variétale plantes aromatiques:  
no. ord. 1302
Elenco delle varietà di piante ornamentali: 
no. ord. 1307 (segue)

Evitare la dispersione
Un nuovo promemoria del FiBL mostra 
come evitare la dispersione di prodotti 
fitosanitari su superfici biologiche. Ol­
tre a informazioni di approfondimento 
il promemoria contiene utili consigli 
e una lista di controllo per agevolare il 
dialogo tra persone che gestiscono par­
ticelle vicine. Può essere scaricato gra­
tuitamente dallo shop online del FiBL.  
Bernhard Speiser, FiBL

shop.fibl.org  no. ordinazione 1138 (D)

Bue HF di due anni pronto per la  macellazione 
con 720 chili di peso vivo. 
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2020 | Ausgabe Schweiz | Nr. 1138 

   

 

 

1. Was ist Abdrift, und wie wirkt sie sich auf Biobetriebe aus? 

Von «Abdrift» spricht man, wenn Pflanzen-

schutzmittel auf eine Fläche gelangen, auf 

welche sie nicht absichtlich ausgebracht wur-

den. Am häufigsten passiert dies, wenn bei 

der Anwendung kleine Tröpfchen der Spritz-

brühe vom Wind weggeweht werden. Selte-

ner werden behandelte Bodenpartikel ver-

weht. Manche Pflanzenschutzmittel verdamp-

fen nach der Anwendung und können als gas-

förmige Wolke verfrachtet werden.  

Dieses Merkblatt zeigt, wie durch geeignete 

Massnahmen die Abdrift stark reduziert wer-

den kann. Allerdings kann dies nie zu hun-

dert Prozent garantiert werden. Ein gewisses 

Ausmass an Abdrift ist deshalb technisch un-

vermeidbar. Grundsätzlich kann auf biologi-

schen und auf konventionellen Landwirt-

schaftsbetrieben Abdrift vorkommen, und sie 

soll in allen Fällen minimiert werden. Aber 

wenn konventionelle Pestizide auf ein Biofeld 

driften, so hat dies wesentlich einschneiden- 

 

dere Konsequenzen als umgekehrt. Deshalb 

wird in diesem Merkblatt nur dieser Fall be-

sprochen. Denn gelangen durch Abdrift uner-

laubte Pflanzenschutzmittel auf ein Biofeld, so 

löst dies oft umfangreiche und teure Untersu-

chungen aus. Die betroffenen Kulturen dürfen 

im schlimmsten Fall nicht als Bioprodukte 

verkauft werden, und die betroffene Fläche 

muss je nach Situation neu umgestellt werden. 

Eine gemeinsame Aufgabe 

Die Vermeidung von Abdrift gelingt am bes-

ten, wenn die benachbarten Parteien je ihren 

Teil zu einer Lösung beitragen. Dieses Merk-

blatt richtet sich an Bioproduzentinnen und 

Bioproduzenten, enthält aber auch zahlreiche 

Hinweise für ihre konventionell wirtschaften-

den Nachbarn. Biobetriebsleiterinnen und Be-

triebsleiter sollen mit diesem Merkblatt dazu 

ermutigt werden, mit den Nachbarn das Ge-

spräch zu führen und gemeinsam mit diesen 

nach Lösungen gegen die Abdrift zu suchen. 

 

 

Steckbrief 

Abdrift ist eine unabsichtliche Verfrachtung 

von Pflanzenschutzmitteln mit dem Wind. 

Dadurch können konventionelle Pflanzen-

schutzmittel auch auf Bioflächen gelangen.   

Dieses Merkblatt zeigt, wie sich Abdrift auf   

Bioparzellen möglichst vermeiden lässt. 

 

 

Abdrift vermeiden im Bioanbau 
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Produzione di tofu
La pandemia ha funto da catalizzatore: 
il FiBL per lo svolgimento di corsi per­
corre nuove vie. Per il corso pratico in­
terattivo online relativo alla produzio­
ne di tofu è stato girato appositamente 
un video che è ora a disposizione del 
pubblico. La specialista del tofu giap­
ponese Mariko Kaufmann spiega passo 
dopo passo come avviene la produzio­
ne di tofu con soia bio. I partecipanti 
quindi producono il loro primo tofu in 
diretta sotto la sua guida.  Sigrid Alexander, 
responsabile corso FiBL

www.bioaktuell.ch  Filme  
Tofu  selber machen nach trad... (D)

Test di nuovi prodotti
Il FiBL nel quadro del progetto UE Re­
lacs ha sperimentato per la prima volta 
nella pratica due nuovi prodotti fitosa­
nitari contro l’oidio e la peronospora in 
viticoltura. Andi Tuchschmid, vinifica­
tore presso l’azienda viticola del FiBL, 
racconta nel video le esperienze fatte 
nella pratica con i nuovi prodotti, fra 
l’altro per quanto riguarda l’intensità 
delle malattie e l’applicabilità dei pro­
dotti.  Clémence Boutry, FiBL

www.bioaktuell.ch  Filme   
Neue Pflanzenschutzmittel gegen 
Echten und Falschen Mehltau 
im Bioweinbau (D, sottotitoli E)

FiBL

https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/engr-pat-documents.html
https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/engr-pat-documents.html
https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/engr-pat-documents.html
http://www.shop.fibl.org
http://shop.fibl.org
https://www.youtube.com/watch?v=HzoTDE6q_2M
https://www.youtube.com/watch?v=HzoTDE6q_2M
https://www.bioaktuell.ch/pflanzenbau/rebbau/allgemein-1/film-neue-pflanzenschutzmittel-fuer-den-bioweinbau.html
https://www.bioaktuell.ch/pflanzenbau/rebbau/allgemein-1/film-neue-pflanzenschutzmittel-fuer-den-bioweinbau.html
https://www.bioaktuell.ch/pflanzenbau/rebbau/allgemein-1/film-neue-pflanzenschutzmittel-fuer-den-bioweinbau.html
https://www.bioaktuell.ch/pflanzenbau/rebbau/allgemein-1/film-neue-pflanzenschutzmittel-fuer-den-bioweinbau.html
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Un frutteto con oltre 300 piante 
e 19 specie è nato a Cavigliano, anche 
 grazie a un progetto di raccolta fondi.

Il frutteto biologico di Cavigliano è stato inaugurato lo scorso 
settembre e conta oggi circa 300 alberi o arbusti di 19 specie 
diverse. La piantagione è ospitata su un terreno dell’azienda 
biologica di Pascal Mayor, certificata Bio Gemma. Si tratta per 
esempio di meli o peri, per i quali sono state scelte delle va­
rietà rare o antiche, in collaborazione con il gruppo di lavoro 
ProFrutteti, che da anni si occupa in seno a Capriasca Ambien­
te di salvaguardare e valorizzare le antiche varietà di alberi 
da frutta presenti sul territorio. Nel frutteto ci sono anche 
albicocchi, ciliegi, fichi, cachi, kiwi, peschi e prugni, oppure 
i meno usuali melograni, nespoli, nashi, o il banano di mon­
tagna, ma anche piccoli frutti come lamponi, more o mirtilli. 
 Situato nelle Terre di Pedemonte, il frutteto è sbocciato su 
iniziativa di Samuele Bianchi, Martino Lepori e Pascal Mayor, 
che si sono pure avvalsi dell’appoggio di vari sostenitori, tra­
mite la piattaforma di raccolta fondi Progettiamo.ch.
 L’obiettivo, come si legge dal sito internet, è di «sviluppare un 
commercio di frutta locale e sostenibile, offrendo alle persone e 
alle attività commerciali della zona la possibilità di assaporare 
gusti locali, esotici, andati persi, e forse, per alcuni, ancora sco­
nosciuti». L’azienda di Pascal Mayor, che è anche membro di co­
mitato di Bio Ticino, s’arricchisce quindi di un ulteriore interes­
sante settore che va ad affiancare l’allevamento di bovini, ovini 
e caprini e la produzione di uva su alcuni appezzamenti, con la 
vinificazione in seguito affidata alla cantina Bianchi ad Arogno.
 A coinvolgere Pascal in questo progetto sono stati come 
detto Samuele Bianchi e Martino Lepori, due giovani nati e 
cresciuti a Cavigliano. Il primo, di formazione giardiniere, è 

ora impegnato negli studi come ingegnere ambientale a Wäd­
enswil, mentre Martino, dopo l’apprendistato di falegname ha 
intrapreso gli studi di specializzazione come tecnico del legno 
a Bienne.
 Poiché saranno impegnati nei prossimi anni con gli studi, 
sarà inizialmente Pascal ad occuparsi più spesso dei lavori di 
manutenzione quali la potatura e degli eventuali interventi fi­
tosanitari. Operazioni che, ovviamente, verranno eseguite in 
ottemperanza alle direttive di Bio Suisse, cioè senza l’ausilio 
di sostanze chimiche di sintesi e, men che meno, di diserbanti. 
L’irrigazione, se necessario, è garantita da un sistema automa­
tico goccia a goccia installato, il quale permette un uso parsi­
monioso d’acqua. 
 È inoltre stata avviata una bella collaborazione con una 
classe della scuola speciale di Locarno e anche con le scuole 
elementari della regione. Gli allievi potranno dunque svolgere 
alcuni lavori di pulizia, di piccola manutenzione, di raccolta o 
altro, con lo scopo di vivere esperienze pratiche e sperimenta­
re attività lavorative utili alla loro formazione. Parallelamente 
si vuole inoltre creare un piccolo percorso didattico che per­
metta agli alunni delle scuole del 2° ciclo scolastico d’avvici­
narsi alla natura, ai suoi ritmi e di avere un’esperienza a con­
tatto con l’ambiente e la biodiversità. Un altro tassello è poi la 
presenza di alcune arnie che un apicoltore della zona ha posi­
zionato nel frutteto, garantendo così anche un’impollinazione 
efficace di tutte le piante.
 Per avere qualche dettaglio sulla prima stagione, abbiamo 
contattato Samuele Bianchi: «le piante sono ancora giovani, 
hanno mediamente circa due anni di vita e per ora quindi non 
abbiamo ancora venduto i nostri frutti perché la produzione 
non era sufficiente, ma ce li siamo gustati noi», racconta lo 
studente in ingegneria ambientale, specificando che la prima 
piantagione è avvenuta a novembre 2019, la seconda a marzo 

Un nuovo frutteto biologico
Il nuovo frutteto biologico di Cavigliano: un momento dell’inaugurazione dello scorso settembre.  Foto: Trefrutti

Bio Ticino

http://Progettiamo.ch
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2020, la terza a maggio 2020 e infine la quarta a ottobre 2020. 
Particolari problemi non si sono palesati nel frutteto di Cavi­
gliano: «Abbiamo avuto in primavera un forte attacco di afidi 
ma, grazie ad alcuni trattamenti biologici, siamo riusciti a con­
tenere l’infezione. Per il resto non abbiamo avuto particolari 
complicazioni. Abbiamo solo avuto una leggera siccità estiva 
(a causa dell’estate molto torrida e con precipitazioni assenti), 
accentuata dalle condizioni del suolo, con un terreno molto 
sabbioso e drenante, ma l’abbiamo risolta grazie all’irrigazione 
goccia­goccia che ha funzionato sufficientemente bene», con­
clude Samuele.

Come funziona Progettiamo.ch
Il frutteto biologico di Cavigliano è nato come detto anche 
grazie ai contributi raccolti tramite la piattaforma Progettia­
mo.ch, che hanno permesso ai promotori di avviarne la rea­
lizzazione. I tre amici si sono avvalsi dell’innovativo sistema 
d’aiuto economico per sostenere la creazione del progetto che, 
durante il periodo di pubblicazione, ha ricevuto 2127 visite e 
47 finanziatori. L’investimento di quasi 20mila franchi è quin­
di stato patrocinato anche con i soldi raccolti tramite la piat­
taforma, che si sono aggiunti al capitale messo dagli iniziatori. 
Il nome crowdfunding deriva dall’inglese «crowd», folla e 
«funding», finanziamento, ed è definito come la raccolta di 
fondi online per il finanziamento di progetti di qualsiasi na­
tura. La piattaforma Progettiamo.ch è promossa dai quattro 
Enti Regionali per lo Sviluppo (ERS) presenti in Canton Ticino 
ed è una piattaforma di crowdfunding per la raccolta di fondi 
online destinati a finanziare progetti. Grazie alla supervisione 
degli Enti regionali si garantisce che il 100 % delle donazioni 
vada effettivamente a beneficio degli ideatori, dato che non 
viene trattenuta alcuna commissione.

 Dopo aver presentato un progetto sulla piattaforma pro­
gettiamo.ch tramite una descrizione, fotografie, video e una 
cifra quale obiettivo da raggiungere, il «dossier» viene valutato 
e, se approvato dall’ERS responsabile, nel caso del frutteto di 
Cavigliano dall’Ente Regionale per lo Sviluppo del Locarnese 
e della Vallemaggia (ERS­LVM), disporrà di uno spazio online 
con cui essere visibile ai potenziali finanziatori.
 I promotori hanno in seguito la possibilità di condividerlo 
e quindi farlo conoscere, cercando di raggiungere così più per­
sone. Quando un progetto raggiunge la somma stabilita, gli 
iniziatori ricevono un resoconto con le informazioni relative 
ai fondi ottenuti, che potranno essere raccolti presso i soste­
nitori per la realizzazione.  Elia Stampanoni, Bio Ticino •

trefrutti.ch
progettiamo.ch

 
Informazioni Bio Ticino
Associazione Bio Ticino  
C/O Valentina Acerbis-Steiner  
Via Cantonale 39b 
6930 Bedano

info@bioticino.ch  
tel. 079 263 27 89
www.facebook.com/BioTicino  
www.bioticino.ch 

Con elenco dei prodotti biologici ticinesi disponibili 
presso le aziende.

Bioattualità compie 30 anni! La «Rivista per il movimento bio» ha alle spalle una storia movimentata (vedi articolo a pagina 4). La redazione ha 
curiosato nell'archivio e ha trovato storie avvincenti. Dal prossimo numero ve le raccontiamo in questo spazio.  Testo: sf; Foto: lua/Andreas Basler, FiBL

Bioattualità dall'archivio

http://Progettiamo.ch
http://Progettiamo.ch
http://Progettiamo.ch
http://Progettiamo.ch
http://progettiamo.ch
http://progettiamo.ch
http://trefrutti.ch
http://progettiamo.ch
mailto:info@bioticino.ch
http://www.facebook.com/BioTicino
http://www.bioticino.ch
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